
SPETTACOLI 

Arriva «Twin Peaks», serial 
firmato da David Lynch 
che ha cambiato la Tv Usa 
Da mercoledì su Canale 5 

Otto puntate per scoprire 
un assassino e i segreti 
di un paese: è la «ricetta» 
per un'opera controcorrente 

l'anti-Beautiful 
Twin Peaks, il seria) prodotto e diretto da David Lyn
ch va in onda da mercoledì su Canale 5. Storia di un 
delitto e di una comunità messo a nudo dalle inda
gini/raccontata con piglio cinematografico ma con 
il dispendio di spazio delle tv. Le novità di stile e di 
Immagine. Questa sera alle 22,35 uno speciale 
(sempre su Canale S) di Anna Praderio e Francesca 
Forcella. I protagonisti attesi domani a Milano. 

MARIA NOVELLA OPRO 

:tm Riuscirà Twin Peaks ad 
avere in Italia tanto successo 

• quanto ne ha avuto in Ameri
ca? Il successo, come pure il 
(lasco, contengono sempre in 
sé una parte di mistero. Quel
lo che possiamo dire qui e 
ora,.prima della messa in on
da mercoledì sera su Canale 
5) 6 invece che differenza pas
sa tra li serial di David Lynch e 

. l'infinita serie di altri che ab
biamo visto, amato o odiato. 
' Proviamo a precedere per 
punti. Anzitutto Twin Peaks. 
rispetto allo sceneggiato clas
sico erede del feuilleton, non 
osserva la rassicurante distin
zione tra buoni e cattivi. Tutti ì 
personaggi, comprese le vitti
me e forse persino i poliziotti 
(quello locale e quello man
dato dall'Fbi) dalla prima al
l'ultima apparizione conser
vano il loro mistero. Sono per
sone dotate di inconscio, di 
segreto e di oscuro passato. 
Anche l'adolescente Laura 

: Palmer, sul cui nudo cadavere 
.avvolto in plastica trasparente 

'nasce e cresce l'indagine di 
. polizia che è il fitoconduttore 
. di tutta la vicenda. Una giova
ti» innocente creatura stupra
ta e assassinata, la cui fine 
sconvolgente alza il velo sul 
perbenismo che avvolgeva 

"Twin Peaks, località qualun-
' que di una provincia america

na qualunque. Di quelle che il 
cinema non si è stancato mai 
di raccontarci e anche di mo
strarci al loro peggio. Cono
sciamo le strade, le scuole, i 
bar, I lindi intemi domestici e 

' gn esterni improvvisamente 
' sconvolti da eccessi di vtolen- ' 
f za repressiva o razzistica. E 

- conosciamo anche ruoli e H-
i gure umane: lo sceriffo, Il pre-
- dlcatore, il - preside, e tutte 
- quelle fanciulle dalle gonne 

larghe e le magliette corte e 
• tese sui seni impietrili dagli in

croci Criss Cross. Le abbiamo 
viste prepararsi ai balli scola
stici e gii sappiamo, da tanto 
cinema e tanta tv, che non so
no quelle piccole sante che 
credono 1 loro genitori. Non e 

3ulndl in questo che Lynch si 
Istlngue. Semmai dove Twin 

Pealsè nuovo e diverso è nel
l'essere un serial di atmosfera. 
La vicenda, complessa di per
sonaggi e di eventi, si sviluppa 
più che nei colpi di scena sa
pientemente ( e lentamente) 
amministrati, nelle suggestio
ni delle facce e degli ambien
ti. 

Qui come In tutta la produ
zione tv americana non esi
stono i brutti: lutti appartengo
no al popolo hollywoodiano 
di figli di star e aspiranti star. 
Però Lynch sceglie dei tipi tisi
ci particolari, delle vere •fac
ce» e le sottrae decisamente 
alla dittatura.implacabile dei 
parrucchieri di studio. Niente 
vestiti e cotonature stile Dal
las: i personaggi appaiono co
me persone. L'atmosfera, 
inoltre, deve molto alla musi
ca (firmata da Angelo Badala-
menti) che procede con rit
mo insinuante tra echi e stri
dori drammatici, capace di 
farvi stare in apprensione an
che nelle scene più tranquille. 

Dalla pane delle diversità 
televisive militano anche i rit
mi e luoghi che, benché ap
partengano a quell'universo 
tanto frequentato dal cinema 
nei suoi formati tradizionali, 
sono inediti nel serial. La vi
cenda si sviluppa senza con
citazione ma anche senza 
vuoti. Negli sceneggiati televi
sivi classici girati negli Usa nei 
tempi reali della messa in on
da (una puntata a settimana, 
o una al giorno) ogni volta si 
riepiloga la parte precedente 
e si annuncia quella successi

va, tanto che alla fine è ben 
poco quello che succede di 
nuovo. Qui non ci sono scarti, 
ma neppure un ritmo forsen
nato alla Starsky ed Hutch. Il 
tono è quello del grande rac
conto cinematografico, con il 
lusso di digressioni e di riman
di che difficilmente il film può 
permettersi. E alla fine la sto
ria raccontala non è certo ri
voluzionaria, ma sempre av
vincente per gli infiniti svilup
pi e sospetti che l'ambiguità 
dei personaggi apre, con la ' 
sua divisione tra giovani e 
adulti e i tanti mondi separati 
che sfiora. Tra I quali c e an
che quello del due poliziotti 
indagatori, soprattutto l'agen
te venuto da lontano (l'attore -
Kyie McLachlan) col suoi in
tuiti sensitivi e i suoi metodi 
scientifici, Mentre quello del 
luogo, Michael Ontkean. pro
cede con l'handicap delle co
noscenze acquisite e con le 
remore di rispetto e amicizia. 
Nonché di censo e di status 
sociale. 

Identikit del regista 
che sconvolse l'America 

ALBERTO C f l U P I 

• • In tutu gli incubi di David Lynch. 
c'è qualcuno che all'improvviso si rive
la completamente diverso da quel che -
si credeva. In Eraserhead due tranquilli 
coniugi scoprono di essere genitori di 
un fetido mostriciattolo. In Ekphant 
Man un handicappato dall'aspetto ri
buttante nasconde un'umanità disar
mata e tenerissima. In Dune il pacifico 
figlio di un principe apprende di essere 
nientemeno che il Messia. In Velluto blu 
un giovanotto per bene si mette In testa 
di indagare su una donna misteriosa e ' 
ficca il naso in un nido di vipere. In 
Cuore selvaggio due teen-agers defi
cienti finiscono per diventare due eroi. 
E cosi, in Twin Peata, il trucido ornici- . 
dio di una reginetta del liceo porta alla 
scoperta di un'Inenarrabile serie di al
tarini: sulla reginetta, sul liceo, su tutta 
la città. 

C'è del marcio nel mondo fantastico 
di David Lynch. E infatti, com'è accadu
to per Cuore selvaggio, molti girano il 

volto disgustati, e si turano il naso. Per
ché 1 film di David Lynch possono far 
schifo, nel senso più letterale e -fisico» 
del termine. La prima sequenza di Vel
luto blu resta esemplare: Kyie MacLa-
chlan cammina tranquillo per le vie 
della sua cittadina quando per terra. In 
una linda aiuola, intrawede qualcosa. : 
Si avvicina e quel «qualcosa» si rivela un . 
orecchio mozzato e mezzo putrefatto, 
su cui passeggia una comitiva di formi
che. La cinepresa avanza su quell'orec
chio'. Il ronzio di una mosca si Ingigan
tisce in dolby-stereo fino a diventare la 
voce'dell'universo, e il nostro occhio 
enrm nell'orecchio dove vedrà (senti- •' 
rt) cose che non si dovrebbero vedere '• 
(sentire). Il cinema di Lynch parta 
sempre dell'inconfessabile. C'è un for
tissimo senso di •proibito» nei suoi film, .' 
anche se mal collegato al comune con
cetto di peccato. In realti quel passo in -
più, che ci porta invariabilmente in ter
ritori pericolosi, coincide sempre con 

un allargamento del sensi. L'udito, so
prattutto: Lynch è un virtuoso delle co
lonne sonore, I rumori nei suoi film so
no tutto, e ai ronzii di Velluto blu corri
sponde perfettamente lo sfregamento 
del fiammifero che, all'Inizio di Cuore 
selvaggio, Invade lo schermo con la for
za primordiale di un'eruzione vulcani
ca. Ma anche l'olfatto: peccato che non 
esista il cinema odoroso, altrimenti la 
lunga sequenza del motel in Cuore sel
vaggio (dove i personaggi ripetono di 
continuo che«c è una gran puzza di vo-, 
mito, qui dentro») avrebbe avuto ben 
altro impatto... . . . 

Quello che rende II cinema di Lynch 
ben più che un'esperienza alluclnoge-
na, o patologica, è il contesto. Le sud-
dette trasformazioni dei personaggi 
servono sempre a Inserirci pian plano 
in un ambiente: l'Inghilterra puritana di 
Elephant Man, la cosmogonia di Dune, 
ma soprattutto la sterminata provincia 
americana. Da Velluto blu in poi, Lyn
ch, che è un rude uomo del Montana 

Tra Immagini 
di «Twin 
Peaks»: sopra 
Ronette 
Pulaskièta 
ragazza 
violentata la 
notte che 
uccisero Laura 
Palmer (qui a 
fianco, l'attrice 
Sherylin Lee). 
A sinistra Kyie 
MacLachlanè 
ragente 
dea-Fin Cooper 

(come Oaiy Cooper, al quale un po' 
somiglia), paria solo di quell'America 
profonda che conosce cosi bene e che 
tanto ama. Il suo universo fantastico è 
fatto di motel, di rock'n'roll, di feste 
scolastiche, di motociclette, di fast-
food e di avventure «on the road», an
che se poi gli hamburger sono latti di 
carne maleodorante e l'incidente è in 
agguato dietro ogni curva. E di televi
sione: il Sailor di Cuore selvaggio, con 
la giacca di pelle di serpente e la (accia 

' da scemo, non assomiglia più al Fonzie 
di Happy Days che al Marion Brando 
del Selvaggio? Figlio dell'America spor-
cacciona di Peyton Place, più che di 
quella mondana di Dallas, Lynch non 
poteva che girare una cosa come Twin 
Peaks, nel momento in cui la tv gli aves
se dato il permesso di giocare col tele
comando. Ora la parola passa a voi te
lespettatori. E se accadrà come in Ame
rica, durante le puntate di Twin Peaks il 
telecomando lo lascerete a riposo. 

8 aprile 1990: 
«Questo telefilm 
sarà un fiasco» 
•a) Tutto è iniziato la sera 
dell' otto aprile 1990, quando 
la Abc-Channel 7 ha trasmesso 
il «pilota» di un nuovo serial, un 
thrilling che si presentava, a di
re il vero, in modo un po' mise
rino: soltanto otto puntate. Ma 
lo «strano mondo» di quella cit
tadina montana ai confini con 
U Canada, con tutto il •marcio» 
della provincia, ha fatto subito 
gridare al miracolo: «Questo 
serial ha cambiato la faccia 
della televisione americana», 
hanno tuonato 1 critici 11 giorno 
dopo. Cosi David Lynch è ap
prodato in tv. E per otto sere ha 
suscitato «reazioni fuori dal
l'ordinario» In un pubblico gi
gantesco (58 milioni di tele
spettatori di media, Il 33 per 
cento dell'ascolto) che ha 
contraddetto tutti quelli che 
avevano predetto per il serial 
•d'autore» un pubblico ristretto ' 
e sofisticato. 

Persino i responsabili della ' 
Abc la sera della «prima» erano 
molto scettici: secondo 11 presi
dente delle produzioni, Bran-
don Stoddard, Lynch non 
avrebbe retto la concorrenza 
della serie in voga In quel pe
riodo, Green e sarebbe co
munque caduto vittima dell' ' 
•infedeltà schizofrenica* del 
pubblico americano. In un 
mondo televisivo in cui nei se
rial non succede mal niente e 
perdere una puntata non com
promette affatto la compren
sione della storia, come pote

va reggere un giallo in cui se ti 
fai sfuggire un paio di sequen
ze perdi completamente il filo 
del racconto? • Twin Peaks non 
ha neppure una chance di suc
cesso», sentenziava l'esperto di 
mass media Paul Schulman. 
Del resto i patti erano chiari: se 
la serie non decollava, sarebbe 
stata stoppata a meta. Il pub
blico non avrebbe neppure sa
puto chi aveva ucciso Laura 
Palmer. 

E I telespettatori hanno ac
cettato il rischio. Il giovedì se
ra, fino a maggio Inoltrato, a 
Boston, nel «campus» dell'uni
versità di Harvard, sembrava 
che fosse stato dichiarato il co
prifuoco; ma la caccia all'as
sassino di Laura Palmer coin
volgeva tutti 1 telespettatori: «Le 
couch potatoes - cioè le -pata
te In poltrona», I videodipen
denti, secondo quanto scrive
va a caldo il «Newsweek» - so
no ridotte a patatine fritte e fu
manti». Cosi la Abc, mentre an
davano in onda le ultime pun
tate e David Lynch trionfava a 
Gannirei con Cuore selvaggio. 
poteva annunciare che non 
avrebbe lasciato sfuggire D «H-
gllol prodigo» della tv. e che 
Twin Peaks sarebbe tornato 
sugli schermi già in autunno 
con una serie di dodici punta
te. E dal febbraio '91 (mentre 
la prima serie arriva in Italia) il 
serial diventa negli Usa un ap
puntamento fisso, con SO pun
tate annue per almeno 4 anni. 

Musica e saltimbanchi 
Gran finale a Napoli 
in onore di Pulcinella 

. . DANIELA AMKHTA 

• i NAPOLI. «Comico si, burlo
ne mai» è una delle battute più 

' significative attribuite a Pulci
nella. Come a dire che oltre lo 
sberleffo provocatorio e gollar-

: dico, oltre l'ironia pacchiana, 
: a volte esasperata, è possibile 
, intravedere la dignità di una 
grande personaggio e di 

' un'immensa tradizione popò-
' lare. Proprio a Pulcinella è sta-
: ta dedicata, a Napoli, una tun-
' ga e complessa iniziativa cheè 

durala tutto il mese di dicem-
' bre e-si conclude oggi. Teatro. 
! arti figurative, spettacoli di 
1 danza e musica per rendere 
omaggio alla Maschera e alle 

• H M sottili metafore. . 
Oobbo e col naso a becco, 

•figlio» della Commedia del
l'arte. Pulcinella rappresenta il 

- popolano pigro ed indolente 
la cui origine contadina si ma
nifesta attraverso una saggezza 
impalpabile, spesso sommersa 
in scena da un fiume di grasse 

• risate e una rocambolesca se-
• quenza di trovate. Il capoluogo 
' campano è stato Invaso da ar
tisti di strada provenienti dal-

' rotonda, dalla Gran Bretagna, 
- dal Sud Africa. dall'Iran, dalla 
. Cecoslovacchia e che, in com-
; pagrua dei guarattellari di Sor-
- lento. Salerno, Napoli e Castel-
.• lammare di Stabia, rappresen-
i, tana il mito di una maschera 
: dai mille risvolti. 

Appuntamenti suggeriti da 
. Maurizio Scaparro nei teatri e 
' nelle piazze partenopee per 
far rivivere la leggenda di un 
personaggio che pare lo spec
chio di una società «mazziata» . 
dal malcostume e dalla trascu
ratezza. Per tale ragione la ma
schera pigra e sarcastica si tra
storma nel simbolo di Napoli, 
voce insolente nel coro delle 

. banalità. 
Celebrato in ambito pittori

co da Picasso, riproposto nel 
disegni di Titina De Filippo e 

nelle incisioni di Emanuele 
Luzzati, trasferito In pellicola 
da Max Under, Jean Renoir e 
Marcel Carnè, Pulcinella ha 
perfino danzato sulle punte ve
stendo i panni del Petruska di 
Stravinsi™ nell'interpretazione 
di Rudolf Nureyev. La gigante
sca macchina celebrativa, na
turalmente, non ha trascurato 
l'aspetto sonoro della faccen
da, dapprima con uno spetta
colo musicale a tre voci con 
Roberto Murok». Massimo Ra
nieri e Fausta Velerò e poi con 
un doppio show a cura di Eu
genio Bennato, Cario D'Angiò 
e la Nuova Compagnia di Can
to Popolare. 

Nella dorata cornice sette
centesca del Teatro Mercadan-
te si è tenuto un lungo concer
to in due tempi Intitolato Sere-' 
nata per Pulcinella II sipario si 
è alzato su Eugenio Bennato, 
Carlo D'Angiò e il Corus Latino 
che hanno presentato una 
nuova e suggestiva composi
zione, articolata in quattro mo
vimenti. Poi è stata la volta del
la Nuova Compagnia ovvero 
Nunzio Areni, Giovanni Mau-
riello. Corrado Sfogli e Fausta 
Vetere. che hanno miscelato 
canzoni tratte dal repertorio 
tradizionale con brani originali 
•riferibili alla Maschera in un 
percorso di associazione libe
re ed ispirazioni tematiche». 
Una performance vigorosa e 
sanguigna In cui armonie col
te» e ritmi popolari si sono in
tersecati in un crescendo ma
gico e misterioso. La pura ri
cerca filologica nella Nuova 
Compagnia si riduce a poche 
citazioni presto soppiantate da 
una cascata di note pulsanti. 
Grande musica applaudita dal 
Mercadante In festa, suonata 
con l'anima e proposta con pi-

{Ilio epico in onore di Pulclnel-
a, folle scugnizzo mai cresciu

to. 

• .•.. .... Una folla commossa ha partecipato alla cerimonia funebre per il saluto all'artista scomparso mercoledì 
Accanto a Giuditta Saltarini, vedova di Rascel, Giulio Andreotti, Gigi Proietti, Franco Zeffirelli e tanti altri 

«Gao Renato, grande attore e amico di tutti noi» 

Una grande 
lolla ha 
assistito ieri, a 
piazza del 
Popolo, U : 
funerali di 
Renato Rascel. 
scomparso 

TMKSA TRILLO-

•e* ROMA Gli occhi lucidi di 
anonimi sessantenni e le note 
di Arrivederci Roma hanno ac
compagnato I funerali di Rena
to Rascel, celebrati ieri mattina 
alle 11 nella chiesa degli artisti 
a santa Maria in Montesanto in 
piazza del Popolo. Tanta gente 
semplice, tutti ammiratori del 
•piccoletto», ha assistito com-
mossa alla cerimonia funebre. 
•Renato è stata una persona 
che ha donato tanta gioia • 
commenta Gigi Proietti • e 
quindi è normale che ci sia 
questo tributo di affetto». 

Insieme a loro c'erano po
chissimi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e un 
solo politico: Giulio Andreotti. 
Accanto al presidente del Con
siglio, seduto in prima fila, po
co distante da Giuditta Saltari

ni, '. vedova dell'artista, Gigi 
Proietti. Franco Zeffirelli. Gian
carlo Governi, molto vicino a 
Rascel negli ultimi anni, Gior
gio Albertazzi, Armando Tre» 
valoll, Pietro Garinei, Gloria 
Paul, tala Fastri, Giuliano Gem
ma, Lello Bersani, Marisa Lau
ri» e Tullio Solenghl. Poche 
anche le corone di fiori, tra cui 
di Cario Tognoli, ministro dello 
spettacolo, di Bettino Craxi e 
dell'Agis. 

Le prime persone sono arri
vate a piazza del Popolo intor
no alle dieci. Alle 11.05, quan
do Il feretro è arrivato in chie
sa, seguito da Giuditta Satteri-
ni. dal figlio Cesare e da paren
ti e amici più intimi, molta gen
te è rimasta fuori, accalcata sul 
sagrato. Dentro, sotto la volta 

scorso 

barocca, centinaia di persone 
hanno seguito la mena, aper
ta dalle note di una delle più 

1 famose camzoni di Rascel, 
Ninna nanna, del cavallino. 
cantata dal baritono Angelo 

. Nardinocchi. Tra la folla, spic
cava il gagliardetto della Roma 
, squadra di cui Rascel era 
grande tifoso. • -

Nel corso della cerimonia, 
monsignor Francia ha parlato 
del «grande musicista e can
tante», monsignor Antonio 

' Jannone ha ricordato Renato 
Rascel fin da quando «fanciul
lo era cantore nella cappella 
Sistina, dove ha imparalo a 
cantare la sua Roma». E poi ha 

Ziunto: «Era il cantore dell'a
ia fanciulla, serena ed entu

siasta, il cantore delle cose pu
lite». 

Affettuoso il discorso pro
nunciato da Giancarlo Gover

ni. «Ci hai lasciato nei giorni di 
Natale • ha detto • come succe
de ai personaggi legati all'im
maginario collettivo, come ac-. 
cadde a Charile Chaplln o a 
Fausto Coppi. Sei stato un'arti
sta completo, per certi versi 
unico nel panorama dello 
spettacolo Italiano. Hai trasfor
mato completamente lo spet
tacolo leggero italiano, assie
me a Garinei e Giovannino Sei 

stato attore modernissimo, 
perché sei stato anche dram
matico, sei stato comico som
mo, fino alte vette surreali, che 
solo pochi eletti raggiungono. 
Sei stato un personaggio gran
de e complesso, con cui le ge
nerazioni future dovranno fare 
I conti. Ora, avrai dato una ri
sposta all'interrogativo che da 
anni ti torturava, sei andato II 
dove vanno a finire i palloncini 

quando sfuggono di mano ai 
bambini». 

Dopo la benedizione della 
salma, Angelo Nardinocchi ha 
cantato Arrivederci Roma. La 
folla, timidamente, ha intonato 
le note. Fuori, sul sagrato, cen
tinaia di persone hanno atteso 
il feretro sotto una sottile piog
gerellina. Tre applausi hanno 
salutato per l'ultima volta Re
nato Rascel, che sarà sepolto a 

Prima Porta. «Renato era un 
grande amico - ha detto Gior
gio Albertazzi -. Non abbiamo 
mai lavorato insieme, ma l'ho 
sempre profondamente ammi
rato. Il suo surrealismo era an
che una protesta, un modo per 
inventare un'altra realtà e per 
fare delle domande sull'eter
no. Volgeva tutto in caricatura, 
approfittando di quel suo 
straordinario fisico. Ci man
cherà molto». 

INTOSSICAZIONI 

E FRODI 

ALIMENTARI: 

E'ORA 

e DoveicereetritenficcanoiNAS. 
ai scopra eempro qualche cesa 
che non vo: monconi» d'Igiene 
noi luoghi « produtkxio o Ineea-
toiwnonto M cibi, eceree con-
treoo mia quatto. Anche noi 
consumatori, parò, faoctamo la 
nostra parto, accanando cigre-
monta cha vango avvelenato i 
pano quotidiano, o anche a com
panatico. Sarebbe oro dlorgsnii-
•arai. /Vico*) Cibo. 

e Un viaggio noi Giappone, ala 
scopano dai cibi dell'ultimo im
paro: i diacendenti dai grandi 

Samurai dimostrano piti fameaia a tavola che nata vita quotidiana. rVef 
. eegnooWSuenf. 

e a test: I detersivi Hquidl, enetzxari marca per marca. Poco fosforo, molti 
principi attivi, in genera una buona quanta, (jautfdr con mttvn. 

e Cosa he spinto tanti mutami di einietra e acegliere la etrade date 

r*lanii<^rUf>»r<tomiproU>gon*ti.Otlibtmc»t0»tiBtiT»qut, 

e Un'Invito a perdoai par le vie di Vicenza, con Alfredo Antonaroe. A a p u e o 

CHE LO STOMACO 

SI RIVOLTI. 

e «cattarla: minestre di riso e vene, ricotto con ta iucca, end con l'indMa. 
tona di patata, conchiglia al cavolfiore, beccala al torso. 

e EWcoiMu»tarubricrw:Libri.Beraba-1 
ne, Dove-Come-Ouanto, specialità. 
Ardgola. Atei W>M un i marrane il a i — ^J 
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